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Anno  Pastorale
 2026/2027

Parrocchia Madonna di Fatima­Milano Oratorio.Fatima

LLaa  PPaarroollaa

TAGLIARE LA STRADA

Ormai lo sappiamo, l’abbiamo già scritto molte volte: i rapporti tra l’apostolo 
Paolo e la comunità della Galazia non sono stati dei migliori. Era una comunità 
partita bene, con molto entusiasmo e buoni presupposti per crescere, ma in un 
secondo momento si è lasciata irretire e sviare da altri predicatori, con esiti 
disastrosi. Paolo da lontano assiste a una vera e proprio involuzione dei Galati 
che dimenticano la libertà del vangelo di Gesù e ritornano alle pratiche e alle 
usanze giudaiche che avevano abbandonato, affermano la necessità della 
circoncisone per la salvezza, cercano un’inutile e impossibile perfezione 
nell’obbedienza cieca agli infiniti precetti della legge mosaica. L’Apostolo non ci 
sta, si sente ferito e tradito da questo clamoroso dietro­front dei suoi amici, e nel 
suo scritto usa toni ruvidi e battaglieri per provare a riconvertirli al vangelo di 
Gesù. Nel brano che leggiamo oggi mi colpisce un’immagine particolarmente 
suggestiva. Paolo domanda: “Chi vi ha tagliato la strada?”. Abbandono l’esegesi 
puntuale del testo per addentrami nella descrizione plastica che l’Apostolo ci 
regala per sottolineare l’involuzione della sua comunità.Se qualcuno ci taglia la 
strada mentre guidiamo o stiamo attraversando le strisce pedonali, o percorriamo 
sereni una ciclabile ben tratteggiata, le nostre reazioni istantanee non sono delle 
migliori. Per non parlare dei gesti che indirizziamo al colpevole o del linguaggio 
che usiamo per definire lui e i suoi famigliari. Tagliare la strada a qualcuno è 
metterlo in pericolo, può diventare perfino un vero e proprio attentato alla sua 
vita. Paolo la vede così. Chi vi fa dimenticare la libertà del vangelo mette a 
rischio la vostra vita, vi toglie la bellezza e il gusto dell’esistenza, vi fa inciampare 
e cadere, vi mette nelle condizioni di farvi del male.Ma tagliare la strada può 
significare anche – come si diceva una volta – “mettersi di traverso”. Un bel modo 
di esprimere la capacità fuori dal comune di alcuni personaggi capaci di 
ostacolare qualsiasi idea o cambiamento, di contrapporsi “per partito preso” in 
qualsiasi discussione, di cercare esasperatamente un conflitto. C’è chi non riesce 
a vivere se non trova un nemico da combattere. Il mio amico Cesarino, anni fa, si 
era guadagnato il soprannome di “Rissa”, perché dove c’era lui succedeva 
sempre qualcosa di antipatico e anche le giornate migliori finivano a cazzotti. Mi 
chiedo se valga la pena vivere in questo modo, che purtroppo pare andare per la 
maggiore nel mondo e molto spesso anche nella chiesa, dove non sempre è 
semplice operare per la pace e il bene anziché esasperare i conflitti e fomentare 
le contrapposizioni.Tagliare la strada, da ultimo, mi ricorda la discutibile arte di 
inventarsi le scorciatoie. C’era sempre il genio che durante le passeggiate in 
montagna trovava la scorciatoia per abbreviare la strada. A seguire le sue 
indicazioni molto spesso ci si trovava in mezzo a roveti inestricabili, o si 
allungava il sentiero di chilometri, o ci si imbatteva in mulattiere con pendenze da 
panico che terminavano in pericolosi strapiombi.              Continua a pag. 2

V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

Dt 6,4­12; Sal 17; Gal 5,1­14; Mt 22,34­40 
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CLASSE

INIZIO CATECHISMO

(sempre ore 17.00)

3A ELEM. Giovedì 1 ottobre

4A ELEM. Martedì 29 settembre

5A ELEM. Lunedì 28 settembre

RICOMINCIAMO.....

AVVISI PER I CRESIMANDI OTTOBRE 2026
Confessioni: martedì 29 ore 17.00 gruppi Valentina/Olimpia
mercoledì 30 ore 17.00 gruppi Angela/Sabrina
RITIRO CRESIMANDI: domenica 27 ­ pellegrinaggio all'Abbazia di Chiaravalle 

Date e orari degli incontri con i 
genitori verranni comunicati nei 
prossimi  giorni

II ELEMENTARE
Incontriamoci! Sabato 17 ottobre Ore 9.45: 
accoglienza (caffè e dolcetto) delle famiglie in oratorio (ingresso da via Chopin 6);
A seguire: Incontro dei genitori con i Sacerdoti e i Catechisti;
Intanto: animazione per i bambini in Oratorio proposta dai nostri adolescenti.

Sono aperte le iscrizioni sul portale Sansone.
Tutte le info sul sito parrocchiale alla pagina
https://www.parrocchiamadonnadifatima.it/oratorio/catechismo/ii­elementare/

 Inizia la scuola e anche noi riprendiamo...
                    AIUTO ALLO STUDIO 
               da SABATO 26 SETTEMBRE 

Continua da pag. 1

Ma al di là dell’immagine da villeggiatura, quella di cercare le scorciatoie ad agni costo rischia di 
diventare un vero e proprio stile di vita. Quello di chi pensa che il mondo è dei furbi, che le leggi 
possono essere aggirate e disattese, che solo gli stupidi seguono la via retta, che non c’è niente di 
male a ingannare il prossimo, che l’importante è “star bene io e gli altri si arrangino”, che nella vita 
conta soltanto avere le conoscenze giuste. C’è un modo di “tagliare la strada” che corrisponde ad agire 
sotto traccia, a non dire mai la verità, a tenere una doppia vita, a considerare l’imbroglio virtù. 

Per fortuna posso dire di avere incontrato molte persone che non la pensano così, che in mezzo a 
limiti, errori e fatiche, preferiscono seguire la strada maestra, assumersi le loro responsabilità, fare 
ammenda per i propri errori. E guardarsi allo specchio con la serena e altissima dignità di chi non è 
venuto a compromessi meschini, di chi non ha cercato il bene della vita tagliando la strada ai fratelli, o 
inventandosi scorciatoie vergognose e infelici.                                                           
                                                                                                                                   don Davide

Aiutiamo nei compiti alunni delle scuole 
elementari e medie, suddivisi in piccoli gruppi 
tutti i sabati dalle ore 16.00 alle ore 18.00.    
La responsabile Cécile Iuliano cell. 
3286637962 
  (anche via Whatspp)



MISSIONARI "ANTIPATICI"

All’inizio del mese missionario proponiamo una breve riflessione del nostro Arcivescovo 
Mario Delpini sul senso della missione nella vita quotidiana.

Perché i cristiani sono antipatici? Ci sono cristiani che si rendono insopportabili per molti 
motivi: perché hanno un brutto carattere, perché sono prepotenti, perché approfittano della 
loro posizione per interesse personale o di parte (la tribù, il partito), perché commettono 
abusi. Sono insopportabili per comportamenti che non sono cristiani, sarebbero 
insopportabili anche per i cristiani. Ci sono cristiani che risultano antipatici fino ad essere 
insopportabili, proprio perché sono cristiani. Sono assetati e affamati di giustizia: si 
interessano di politica, non perché hanno ambizioni di potere, ma perché hanno a cuore il 
bene comune, sentono il dovere di costruire un convivere fraterno; si interessano di 
economia, non perché amano gestire gli affari e far rendere i loro capitali, ma perché 
sentono dentro una ferita ogni volta che si accorgono che i ricchi sono abili nel diventare più 
ricchi e i poveri sono rassegnati a diventare più poveri; si interessano di educazione, non 
perché sono intellettuali che vogliono farla da maestri, ma perché hanno a cuore che 
ciascuno realizzi la sua vocazione e metta a servizio di tutti i suoi talenti. Sono affamati, 
sono assetati, perciò non risparmiano critiche ai politici, agli economisti, ai sistemi scolastici. 
Così si rendono antipatici e insopportabili. E chi non li sopporta trova come togliersi il 
fastidio. Come Gesù: sono cristiani antipatici.
A noi non piace di essere perseguitati, ma le beatitudini si concludono con la beatitudine 
meno simpatica: beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno. È la sorte che tocca a 
coloro che seguono Gesù: non perché abbiano un carattere difficile o siano prepotenti; 
piuttosto perché sono miti, amano la pace e la costruiscono, sono assetati di giustizia. Ci 
mettiamo in cammino: chi sa, forse sarà dato anche a noi di sperimentare come sia quella 
gioia dell’ultima beatitudine.

MESE MISSIONARIO

Sabato 17 e Domenica 18 ottobre 
                                             Mercatino Missionario

 

«La prima responsabilità missionaria della Chiesa è rinnovare 
e mantenere viva l’unità spirituale e fraterna fra i suoi 
membri» 
(dal messaggio del Papa)

La preghiera è la prima modo di essere missionari, per questo il 
S Rosario di domenica 4 ottobre all'Assunta sarà dedicato al 
Mese MIssionario
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DATI PER BONIFICI: 
CC  della PARROCCHIA presso  BPM ­ IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301

Offerte dal 14 al 20 settembre 2400,42 euro   Grazie!!

   
     27  dom

V
 dopo il Martirio

Ritiro Cresimandi dal mattino: pellegrinaggio  a 
Chiaravalle

28 lun h 17.00 inizio Catechismo 5a elementare

29 mart h 17.00 Confessioni Cresimandi
h 17.00 inizio Catechismo 4a elementare

30 mer h 17.0 Confessioni Cresimandi

  1 ottobre gio
h 17.00 inizio Catechismo 3a elementare
h 18.30 Riprende adorazione Eucaristica

2 ven h 18.00 Incontro 2a e 3a media Chitrovacerca

3 sab
h 16.00 Cresime

4 dom VI 
dopo il Martirio

h 16.00 Cresime
h 18.00 Messa in ricordo dei defunti di settembre
h 21.00 S.Rosario all'Assunta

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS
Orari: 
MARTEDÍ 17.00 ­ 18.30  e  GIOVEDÍ  10.30 ­ 12.00
SABATO CHIUSO

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento 
telefonico. Telefonare SOLO durante gli orari di apertura del 
Centro di Ascolto al numero  347 8052929 

Grazie!! Un caloroso ringraziamento a tutti coloro che 
con grande disponibilità si sono adoperati per la 
buona riuscita della festa dell’oratorio.  
Sono stati raccolti 4339 euro   devoluti per le 
necessità parrocchiali.                                               

GIULIANA BOSCHIN (Via Chopin 1) di anni 100  deceduta il 22/9 
ATTILIO ROMEO CASTELLI (Via Chopin 83) di anni 85 deceduto il 22/9

Lo scorso fine settimana si è tenuta la tradizionale vendita 
della lavanda. Grazie a tutti coloro che hanno collaborato alla 
preparazione e alla vendita! Sono stati raccolti 1273 euro 
interamente devoluti per le necessità parrocchiali


